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L'opera illustra - con il dovuto approfondimento teorico-pratico - i
rilievi sostanziali e procedurali dell'affidamento in prova ai servizi
sociali, definito ""fiore all'occhiello"" dell'ordinamento penitenziario.
All'affidamento in prova e attribuito un ruolo centrale nell'espiazione
della pena extra moenia, cioe con modalita diverse dall'esecuzione in
un istituto penitenziario. Tale misura alternativa e stata, infatti,
introdotta allo scopo di evitare, nella misura massima possibile, i danni
derivanti dal contatto con l'ambiente carcerario e dalla condizione di
totale privazione della libert


